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[ NUOVA CAMPAGNA ] Nel 2010 cessano alcuni pagamenti accoppiati. Al Sud rotazione cereali­leguminose

Prima di pianificare le semine
occhio alle novità della Pac
[ DI ANGELO FRASCARELLI ] “Supplemento”

di 300 €/ha

per la barbietola

da zucchero.

Aiuti al tabacco

differenziati

per varietà

I n settembre l’agricoltore
pianifica definitivamente
l’ordinamento colturale

per la prossima campagna
agraria 2009/2010.

Tra gli elementi da tener
conto nella pianificazione, un
posto importante dev’essere
riservato al sostegno della Pac.
Il 2010 sarà un anno con molte

della programmazione del­
l’ordinamento colturale sono:
l’abrogazione e il disaccoppia­
mento dell’articolo 69; il di­
saccoppiamento del premio
alla qualità del grano duro;
l’abolizione dell’aiuto alle col­
ture energetiche: l’introduzio­
ne dei nuovi pagamenti sup­
plementari dell’articolo 68; la

novità, in quanto entra in vi­
gore la parte più rilevante del­
la riforma dell’health check.

Ormai gli agricoltori sono
abituati al fatto che la Pac è un
cantiere sempre aperto: quali
sono i cambiamenti per la
prossima campagna agraria?

Le novità che l’agricoltore
dovrà tener presente ai fini

I l Reg. Ce 73/2009 (art. 51) contempla
la possibilità per gli Stati membri di

anticipare al 2010 il disaccoppiamento
totale dell’ortofrutta.

A tal fine, il Mipaaf aveva predisposto
una proposta di decreto ministeriale che

prevedeva di anticipare al 2010 il disaccoppiamento totale per il
pomodoro da industria, le pere, le pesche da industria. In altre
parole, si trattava di cessare gli aiuti accoppiati con un anno di
anticipo.

Ma sull’anticipo si è aperto un dibattito molto acceso tra
favorevoli al disaccoppiamento totale, ovvero alla fine degli aiuti
accoppiati (organizzazioni agricole e la maggioranza delle Regio­

[ ORTOFRUTTA
Disaccoppiamento
nessun anticip0

ni) e contrari ( trasformatori: Aiipa e Anicav; sindacati dei
lavoratori; alcune Regioni, in particolare Campania ed Emilia­
Romagna). Il dibattito ha interessato in particolare il pomodoro
da industria che concentra maggiormente gli interessi dei tra­
sformatori e di alcune Regioni.

La maggioranza delle rappresentanze era favorevole all’anti­
cipo del disaccoppiamento, ma la proposta non ha raggiunto
l’unanimità in Conferenza Stato­Regioni. Di conseguenza, l’aiuto
accoppiato per il pomodoro da industria, le pere, le pesche da
industria rimane invariato fino al 2010. Il disaccoppiamento
totale avverrà nel 2011.

Per le prugne da industria, l’aiuto accoppiato rimane fino al
2012 e il disaccoppiamento totale avverrà nel 2013. n

scomparsa degli aiuti accop­
piati per il tabacco.

[ I PAGAMENTI ACCOPPIATI
La maggior parte del sostegno
viene oggi erogato sotto forma
di pagamenti disaccoppiati.
Tuttavia, ancora nel 2008, al­
cuni pagamenti erano rimasti
accoppiati per particolari fina­
lità (premio alla qualità del
grano duro, premio specifico
per le piante proteiche, aiuto
alle colture energetiche, ecc.) o
per le scelte del Governo ita­
liano di mantenere alcune for­

me di disaccoppiamento par­
ziale (pagamenti supplemen­
tari dell’art. 69, parte
accoppiata dei premi del ta­
bacco, pagamenti accoppiati
per lo zucchero, aiuti all’orto­
frutta da trasformazione).

L’health check obbliga il di­
saccoppiamento totale o l’abo­
lizione di tutti i suddetti paga­
menti accoppiati nel periodo
tra il 2010 e il 2012.

Nel 2010, cessano i seguenti
pagamenti accoppiati (tab. 1):

­ il premio alla qualità del
grano duro (40 €/ha), che vie­

ne disaccoppiato;
­ l’aiuto per le colture

energetiche (45 €/ha), che vie­
ne abolito, senza disaccoppia­
mento, quindi senza generare
un aumento del valore dei tito­
li;

­ i pagamenti supplementa­
ri dell’articolo 69 del Reg.Ce
1782/2003, che vengono di­
saccoppiati;

­ gli aiuti al tabacco, come
previsto dalla riforma del
2004.

Nel 2010, rimangono in vi­
gore gli altri aiuti accoppiati

(tab.1), che saranno disaccop­
piati o aboliti entro il 2012.

[ L’ARTICOLO 68
Mentre i vecchi aiuti accoppia­
ti vengono eliminati, se ne in­
troducono alcuni nuovi con le
scelte nazionali sull’Articolo
68 del Reg. Ce 73/2009 (vedi
Terra e Vita n. 33­34/2009). Per
le colture annuali, essi riguar­
dano tre settori: la barbabieto­
la, il tabacco e i seminativi al
Centro­Sud (tab. 1).

Per la barbabietola da zuc­
chero, le scelte nazionali pre­

[ TAB. 1 – I PAGAMENTI ACCOPPIATI PER LE COLTURE A CICLO ANNUALE: CONFRONTO 2009­2010

TIPOLOGIE
IMPORTI

2009 2010

Premio alla qualità del grano duro 40 €/ha ­

Premio colture proteiche (fave, favette, pisello proteico, lupini dolci) 55,57 €/ha 55,57 €/ha

Aiuto specifico per il riso 453 €/ha 453 €/ha

Aiuto per le colture energetiche 45 €/ha ­

Aiuto per le sementi Importo variabile
per alcune categorie

Importo variabile
per alcune categorie

Articolo 69: pagamento supplementare per i seminativi 46,55 €/ha (*) ­

Articolo 69: pagamento supplementare per la barbabietola 196,42 €/ha (*) ­

Aiuto comunitario per i produttori di barbabietola 43,66 €/t di zucchero 43,66 €/t

Aiuto alla trasformazione dei foraggi essiccati 33 €/t 33 €/t

Aiuto per il tabacco (**)

­ Flue cured: 1,92 €/kg
­ Light air cured: 1,87 €/kg
­ Dark air cured: 1,72 €/kg

­ Fire cured: 2,00 €/kg

­

Aiuto per il pomodoro da industria (**) 1.100 €/ha 1.100 €/ha

Aiuto per le pere da industria (**) 2.200 €/ha 2.200 €/ha

Aiuto per le pesche da industria (**) 800 €/ha 800 €/ha

Aiuto per le prugne da industria (**) 2.000 €/ha 2.000 €/ha

Pagamento supplementare art. 68 per la barbabietola (***) ­ 300 €/ha

Pagamento supplementare art. 68 per il tabacco (****) ­
­ Varietà 01, 02, 03 e 04: 2 €/kg

­ Var. Kentucky: 4,0 €/kg
­ Var. Nostrano del Brenta: 2,5 €/kg

Articolo 68: aiuto ai produttori del Centro­Sud
che praticano l’avvicendamento triennale (*****) ­ 100 €/ha

(*) L’importo varia anno per anno, in funzione degli ettari richiesti a premio; l’importo indicato è valido per il 2008; per il 2009 non è ancora stato calcolato.
(**) Importo indicativo; quello definitivo sarà noto alle fine della campagna.
(***) L’importo è soggetto ad un massimale finanziario nazionale di 14 milioni di euro.
(****) L’importo è soggetto ad un massimale finanziario nazionale di 21,5 milioni di euro.
(*****) L’importo è soggetto ad un massimale finanziario nazionale di 99 milioni di euro.
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vedono un pagamento sup­
plementare di 300 €/ha (con
un massimale di 14 milioni di
euro) per gli agricoltori che
utilizzano sementi certificate e
confettate. Di fatto, si tratta di
un aiuto accoppiato a tutti i
bieticoltori, visto che le condi­
zioni di ammissibilità (semen­
ti certificate e confettate) sono
facilmente accessibili. Quindi,
nel 2010, i bieticoltori non per­
cepiranno i pagamenti supple­
mentari dell’Articolo 69 (circa
200 €/ha), ma potranno acce­
dere a quelli dell’Articolo 68
che saranno di importo ancora
maggiore (circa 300 €/ha).

Per il tabacco, sono previ­
sti pagamenti supplementari
differenziati per gruppo va­
rietale, a condizione che il ta­
bacco sia prodotto sulla base
di un contratto di coltivazione
e consegnato a un’impresa di
prima trasformazione e che
rispettino una serie di requisi­
ti qualitativi. L’importo del­
l’aiuto è rilevante (da 2 a 4
€/kg), che significa un soste­
gno che può giungere anche
fino a 5.000­6.000 €/ha. Tutta­
via tale aiuto è soggetto ad un
massimale finanziario nazio­
nale di 21,5 milioni di euro e
al rispetto di un disciplinare
di produzione abbastanza im­
pegnativo, che comporterà un
aumento dei costi di produ­
zione.

Per le colture a seminativo
al Centro­Sud Italia, l’agricol­
tore deve considerare la novità
della misura dell’Articolo 68
sull’avvicendamento trienna­
le (vedi Terra e Vita n. 33­
34/2009). La condizione per
ricevere il sostegno è che il ci­
clo di rotazione deve prevede­
re la coltivazione, nella mede­
sima superficie, almeno per
un anno di cereali e almeno
per un anno di colture protei­
che o di oleaginose. Nel caso
in cui nell’avvicendamento
triennale rientri la coltivazio­

ne del grano duro, il premio è
concesso solamente se l’agri­
coltore rispetta l’obbligo di
utilizzo della semente certifi­
cata.

[ IL VALORE DEI TITOLI
Il valore dei titoli subirà di­
versi cambiamenti nel 2010,
sia in aumento che in dimi­
nuzione.

I titoli aumenteranno per
effetto del disaccoppiamento
del premio alla qualità del gra­
no duro (periodo di riferimen­
to 2005­2008), dell’abrogazio­
ne dell’Articolo 69 (periodo di

riferimento 2000­2002) e del­
l’entrata regime della riforma
del tabacco, in cui la compo­
nente disaccoppiata passa dal
40% al 50% (periodo di riferi­
mento 2000­2002).

I titoli diminuiranno per ef­
fetto delle trattenute dell’Arti­
colo 68: ­13,8% per barbabieto­
la e tabacco, ­3,8% per tutti gli
altri settori.

Il disaccoppiamento dei
premi suddetti e il ricalcolo
dei titoli implicherà un impor­
tante lavoro amministrativo
che coinvolgerà Agea, gli Or­
ganismi pagatori e i Caa.

[ MODULAZIONE
Nel 2010 scatta l’incremento
della percentuale di modula­
zione obbligatoria (tab. 2),
che comporta una trattenuta
sui pagamenti diretti:

­ dell’ 8% per gli importi da
5.000 € a 300.000 €;

­ del 12% per gli importi
superiori a 300.000 €.

Si ricorda che la modula­
zione non è una decurtazione
del valore dei titoli, ma una
riduzione dei pagamenti ero­
gati e si applica al momento
del pagamento.

La modulazione si applica
a tutti i pagamenti, sia quelli
del regime di pagamento uni­
co sia a quelli accoppiati.

[ SUPERFICIE AMMISSIBILE
Nel 2010, non cambia la su­
perficie ammissibile cui ab­
binare i titoli per l’otteni­
mento del relativo pagamen­
to (tab. 3).

Sono ammissibili, come già
nel 2009, i vigneti e i pioppeti.
Rimangono esclusi dall’am­
missibilità i frutteti, le patate, i
vivai, le superfici forestali e gli
usi non agricoli.

[ ATTENZIONE AL MERCATO
L’entrata in vigore dell’health
check comporta una serie di
novità che abbiamo sopra ac­
cennato; non costituiscono
una rivoluzione, anche se la
modulazione e l’entrata a re­
gime della riforma del tabacco
avranno un impatto conside­
revole in alcune imprese.

La Pac, almeno fino al 2013,
non prevederà grandi stravol­
gimenti.

Ma più che la Pac, l’im­
prenditore deve prestare at­
tenzione alla competitività
della propria impresa e all’an­
damento dei mercati, che han­
no un impatto ben più rile­
vante sulla redditività. Su
questo si gioca il futuro del­
l’agricoltura. n

[ TAB. 2 ­ MODULAZIONE DOPO L’HEALTH CHECK (%)
ESERCIZIO
FINANZIARIO

FINO
A 5.000 €

DA 5.000
A 299.999 €

OLTRE
300.000 €

2008 0 5 5

2009 0 7 11

2010 0 8 12

2011 0 9 13

2012 0 10 14

[ TAB. 3 ­ ABBINAMENTO DEI TITOLI 2010

SUPERFICIE
AMMISSIBILE

­ seminativi (escluse patate e vivai)
­ prati e pascoli permanenti
­ oliveti
­ agrumeti
­ vigneti
­ pioppeti
­ imboschimenti (realizzati con i PSR e
che hanno dato diritto a pagamenti
diretti nel 2008).

SUPERFICIE ESCLUSA

­ patate e vivai
­ frutteti
­ superfici forestali
­ usi non agricoli


